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L’Ecosistema terrestre è limitato all’1% del territorio che stagionalmente è 

libero dai ghiacci, nelle regioni costiere e a bassa quota; 

Il Biota animale è rappresentato da: Rotiferi, Tardigradi, Nematodi, Acari e 

Collemboli; 

Collemboli ed acari sono “i pachidermi” dell’Antartide essendo i più grandi 

organismi realmente terrestri del Continente; 

La diversità di specie è molto bassa rispetto a quella di altri Continenti ed 

anche nei confronti dell’Artico…

L’ambiente terrestre dell’Antartide



Nielsen & Wall, 2013



Il ciclo vitale di questi organismi è 

legato prevalentemente ad una serie di 

fattori abiotici, come alla presenza di 

acqua dolce biodisponibile e alla 

composizione del suolo e biotici, quali 

lo sviluppo di comunità vegetali, 

rappresentate da Briofite, Licheni e da 

due specie di piante angiosperme e...



… dai nutrienti ricavati dalle 

attività di animali vertebrati

Ma la distribuzione della fauna 

terrestre è anche legata a fattori 

spaziali, quali: 

Latitudine, longitudine, altitudine e 

distanza dalla costa.



Convey et al. 2014
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Environmental drivers
Alcuni parametri ambientali, 

comunemente identificati come 

“Environmental drivers” possono 

influenzare l’attività e la 

sopravvivenza di alcune specie 

terrestri del Continente. 

Tra queste: 

• Il fotoperiodo; 

• Il periodo giornaliero con t>0°C; 

• La copertura di ghiaccio/neve; 

• Il periodo stagionale con acqua 

dolce biodisponibile.

L’80% degli esemplari campionati a 
t>0°C appartiene al gruppo Y di 
aplotipi nella specie 
Gomphiocephalus hodgsoni



Diversamente da ciò che avviene nell'Artico, gli 

Ecosistemi terrestri (e marini) dell’Antartide sono in gran 

parte isolati; 

Nessuna continuità con comunità animali e vegetali 

poste a latitudini inferiori; 

Questo isolamento è iniziato durante la frammentazione 

del Gondwana e si è perfezionato con la formazione del 

Passaggio di Drake e della ACC; 

La maggior parte dei taxa ha origine pre-LGM.



Le comunità terrestri sono spesso isolate tra di loro con molte specie che 

hanno una distribuzione regionale; 

60/76 delle specie endemiche di invertebrati sono confinate in un solo 

settore biogeografico; 

16 di queste sono condivise tra due o più settori; 

Solo 9 specie hanno una distribuzione “pan-Antartica”.

Pugh & Convey, 2008

Regional diversity of Antarctic non-
marine Nematoda, Rotifera, Tardigrada, 
Acarina, Crustacea, Collembola and 
Insecta





41 Ma Apertura del Passaggio di DrakeCambriano - Carbonifero

Reguero et al. 2013



Convey et al. 2008



21 specie di collemboli 
Divise pressochè equamente tra le due maggiori regioni biogeografiche del 
Continente: 
L’Antartide Marittimo e quello Continentale.

Maritime Continental

GRESSITT LINE

IMMIGRAZIONI RECENTI O SPECIE RELITTE PRE-GLACIALI?



Gli adattamenti fisiologici necessari per 

impedire la disidratazione ed il 

congelamento potrebbero aver 

permesso alle specie del Gondwana, 

che già li possedevano, di sopravvivere 

ai mutamenti ambientali causati dalla 

deriva verso sud del Continente.



Evidenze da dati genetici 
(Convey & Stevens 2007)



L’isolamento, anche su scala locale, ha 

un notevole impatto sul pool genico 

delle popolazioni di organismi atteri e 

non capaci di sopravvivere a lunghi 

spostamenti



Il biota terrestre dell’Antartide è formato 
da specie adattate a climi rigidi, in 
possesso di complessi meccanismi 
fisiologici in grado di controllare gli stress 
ambientali (es: disseccamento e basse 
temperature):
• abbassamento dell’SCP (Supercooling point); 
• rimozione dei cristalli di ghiaccio (Ice 

nucleators); 
• eliminazione dei liquidi corporei attraverso 

disseccamento e muta.

Le specie possono essere classificate in: 
!
Freeze-tolerant   sopravvivono al congelamento di liquidi corporei 
!
Freeze avoiding   prevengono il congelamento abbassando il SCP

Cryptopygus antarcticus

Megaphorura arctica



L’innalzamento della temperatuta media del Pianeta 
costituisce una minaccia per specie stenoterme adattate 
a climi rigidi. 
Il conseguente aumento delle precipitazioni potrebbe 
permettere l’insediamento di specie aliene (provenienti 
da regioni limitrofe, come la Terra di Fuoco). 
Alcune specie di collemboli sono già state introdotte 
accidentalmente dall’uomo, in siti con condizioni 
ambientali atipiche (per l’Antartide).

L’Isola di Deception fa parte dell’Arcipelago 
delle South Shetlands (Antartide Marittimo). 
È formata dalla parte superiore della caldera di 
un vulcano ancora parzialmente attivo. 
E’ accessibile a barche da crociera. Le acque 
“termali” attraggono turisti e visitatori 
occasionali, potenziali veicoli di specie aliene



14 specie totali di collemboli: 
8 indigene 
6 introdotte



Il chironomide Eretmoptera murphyi fu introdotta 

accidentalmente dall’Isola sub-Antartica di South 

Georgia (55°S 37°W) a quella di Signy (60°S 45°W) 

(Antartide Marittimo); 

Nonostante le differenze ambientali tra le due isole 

(es: la temperatura media annuale in South Georgia 

è di +1.8°C, con minima di -2°C; rispetto a -2.7°C di 

media e -10°C di minima in Signy) la specie si è 

adattata perfettamente al nuovo territorio. 

La capacità di adattarsi alle nuove condizioni 

climatiche è dovuta ad un meccanismo inducibile 

chiamato Rapid cold hardening (RCH) che si espleta 

attraverso: 

• l’inibizione dei processi apoptotici indotti dal 

freddo; 

• mantenimento della fluidità di membrana delle 

cellule a basse temperature.

Eretmoptera murphyi

Un esempio di specie invasiva “freeze-tolerant” 
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• Dati sperimentali dimostrano come l’innalzamento delle temperature ha effetti 

negativi sulle specie di collemboli, particolarmente sensibili alla diminuzione 

dell’umidità del suolo, ma d’altra parte questo fenomeno potrebbe essere 

controbilanciato dall’aumento delle precipitazioni e dal discioglimento dei ghiacciai; 

• Inoltre, alcune specie, tra le attuali già presenti in Antartide, potrebbero aumentare 

sensibilmente in densità in presenza di suoli più umidi, come dimostrato per il 

nematode Scottnema lindsayae

Nielsen et al. 2011
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